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localita, entrambe appartenenti all’ager Gallicus (36), invita a cercarne le radi-
ci nel mondo celtico, ma entrambi i territori ebbero precedenti forti contatti
con le civilta etrusca ed umbra alle quali pud essere attribuita questa eredita
cultuale (37).

La cronologia del bollo di Ariminum inquadra il prodotto tra I’eta augustea
e il primo secolo d. C. in un momento in cui, sulla scia della restaurazione cul-
tuale di Augusto, anche le colonie ed i municipi dovettero rinverdire le pratiche
religiose e ripristinare le sedi delle divinita: la presenza di un bollo a destinazio-
ne sacra, che testimonia lavori di costruzione o restauro di un edificio pubblico,
puo concretamente dimostrare come la colonia di Ariminum non si sottrasse a
questo dovere insieme religioso e politico. Meno evidenti sono le ragioni che
possono aver motivato la costruzione ex novo di un tempio nella citta di Suasa:
si tratta di un episodio da inserire forse nel quadro di un ritorno ai culti locali, del
quale si hanno esempi anche in altre comunita dell’Italia centrale (38), promosso
dalle aristocrazie municipali in eta flavia e proseguito da Adriano.
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